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In questo numero, ho voluto trattare un argomento del quale se ne è sempre tanto
parlato, ma nonostante l’attenzione, c’è ancora molto su cui discutere, non solo,
ma serve per argomentare una proposta da sottoporre alle Direzioni competenti af-
finché quello che dovrebbe essere un aggiornamento del percorso formativo-sco-

lastico non diventi un qualcosa di involutivo viste le criticità riscontrate. Parlo della
scuola. Gli Istituti professionali, non soltanto quelli per gli odontotecnici, stanno vi-
vendo una stagione di grandi modificazioni: intendo la revisione del quinquennio in fa-
vore di un quadriennio più due. Per chi non ne fosse abbastanza a conoscenza, viene
identificato come “4+2”. Data l’importanza del fatto e del momento, con il gruppo del-
l’Esecutivo di FO, si è pensato di parlare del problema attraverso un reportage che po-
trete leggere più avanti, dove si evincono i pareri di diverse figure importanti del
settore.
Per la parte invece che riguarda il lato scientifico e culturale, questa volta non ci sarà
un solo articolo tecnico, ma bensì due. I due estensori sono  due professionisti, una
senior ed uno junior. La prima, è una odontotecnica, anzi una “Signora” odontotecnica,
sto parlando della veterana delle colleghe odontotecniche: Fortunata Simonelli, per
tutti Juna,  che ci trasmetterà il suo sapere con una relazione magistrale della esecu-
zione sui dispositivi parziali più noti come scheletrati, che apparentemente sembrano
superati, ma che invece sono di grande utilità nelle loro riabilitazioni. Il secondo: lo “ju-
nior”, è Lucio Sequino molto più giovane ma decisamente colto e preparato nel me-
stiere di odontotecnico che tratterà un argomento di protesi fissa estetica.
Per il resto troverete articoli e notizie importanti per il nostro quotidiano, ci sono anche
annunci di convegni importantissimi e di alto tenore scientifico ai quali sarebbe impor-
tante la presenza di tutti, perché non sono solamente conferenze, ma reali momenti
di crescita operativa.

di Vito Lombardi

l’editoriale

parliamo
scuolaanche di
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È con profondo dolore che apprendiamo la
scomparsa di Giancarlo Garotti, un collega, per
molti un amico, ma comunque una persona di
grandi qualità umane. Parlare di Lui è semplice,
in quanto nonostante tutto era un uomo sem-
plice, concreto; ma nel contempo è difficile
per le molteplici poliedricità e le ampie cono-
scenze non soltanto nel settore odontotec-
nico, gli permettevano di performare anche in
ambito meccanico. È nota anche una sua col-
laborazione con una fabbrica automobilistica,
fiore all’occhiello dell’Italia. La sua prevalente
attenzione era rivolta prevalentemente allo
studio, alle conoscenze dei materiali e attrez-
zature, elementi che sono il pane quotidiano di
ogni odontotecnico. Poche persone credo
possano vantare un grado di conoscenza si-
mile. La sua semplicità e umanità gli permette-
vano, sempre, di parlare con chiunque, sempre
alla pari, sempre con semplicità. Adattava il suo
sapere sempre alla o alle persone che aveva

davanti. L’essere odontotecnico, era quasi re-
siduale rispetto al ricercatore e allo studioso
di attrezzature, macchinari e tanto altro ine-
rente. Le novità tecnologiche sono rientrate
nell’ambito delle sue ricerche e dei suoi studi,
e molto di quanto ci ha trasmesso dovrebbe
rientrare nei protocolli della nostra quotidia-
nità operativa. Che dire, dietro queste parole e
dietro a questo ricordo possiamo, anzi dob-
biamo riconoscere e dare merito ad una per-
sona, grande studioso, grande ricercatore,
che ci lascia un patrimonio di conoscenza ed
esperienza di tutto rispetto. Adesso probabil-
mente, ti troverai in un mondo più giusto dove
potrai rivedere i tuoi amici che ti hanno prece-
duto e con i quali forse risolverai i tanti inter-
rogativi che ti ponevi.
Ciao Giancarlo, Riposa In Pace.

I tuoi amici di FEDERODONTOTECNICA. 
lavoro sempre più specialistico.

ciao
Giancarlo

di Redazione FO
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Negli ultimi mesi, le attività di Federo-
dontotecnica sono proseguite senza
rallentamenti, dimostrando un impe-
gno e una dedizione costante verso la

categoria. In questo articolo intendo fornire un
riassunto complessivo delle attività svolte e
condividere informazioni che possano risultare
utili alla conoscenza di tutti.
Il nostro viaggio è iniziato con l’attenzione ri-
volta alla costruzione di un dialogo più disteso
ma soprattutto proficuo e tra i vari attori del-
l’ambito odontotecnico. 
In particolare, abbiamo avviato incontri per di-
scutere la riforma degli Istituti Tecnici e Pro-
fessionali. Questa fase si è caratterizzata per
una condivisione significativa delle criticità
esistenti, culminando in una serie di suggeri-
menti dedicati al miglioramento del testo nor-

mativo. È essenziale sottolineare quanto sia
fondamentale il riconoscimento delle peculia-
rità del nostro settore, rispetto ad altre pro-
fessioni.
Un altro risultato tangibile è stato la pianifica-
zione di un progetto comune per il riconosci-
mento dei diritti degli odontotecnici, presentato
durante l’Expo Dental di Rimini nel maggio u.s.
dove FO ha ribadito la propria posizione e si è
messa a disposizione per un percorso unitario.
Abbiamo investito tempo e risorse importanti in
questo sforzo, con la speranza che possa rap-
presentare l’inizio di una collaborazione unitaria
fra le associazioni, pur nel rispetto della loro au-
tonomia e individualità
Giugno ha segnato la conclusione della seconda
edizione del progetto "Impresa InFormata", de-
dicato ai titolari delle imprese associate a FO.

di Gabriele Barbarossa
Presidente FO

viaggio
senza soste

un
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Questo programma ha ricevuto un ottimo ri-
scontro, sia per la qualità degli argomenti af-
frontati che per il livello di partecipazione. La
mission del progetto è stata chiara: fornire un
supporto pragmatico alle imprese odontotec-
niche, aiutandole a fronteggiare le sfide nor-
mative e gestionali tramite una formazione
continuativa e attuale. Riteniamo fermamente
che la cultura d'impresa sia un fattore cruciale
per il successo a lungo termine; investire nel
rafforzamento di tale cultura porta a risultati
positivi in termini di prestazioni, innovazione e
soddisfazione dei dipendenti.
A metà giugno è iniziato il progetto "Dirigenti In-
Formati", mirato a incrementare la cultura diri-
genziale all’interno del nostro settore. Gli
incontri formativi hanno incluso temi di rile-
vante importanza, trattati da esperti del set-
tore. Un’innovazione introdotta in questo
progetto riguarda l'integrazione della tecnolo-
gia Blockchain, evidenziando le potenzialità e
le opportunità che essa offre. È importante no-
tare che FO è l’unica rappresentanza odonto-
tecnica iscritta in questa piattaforma, che
coinvolge grandi aziende pubbliche e private a
livello globale.
Parallelamente, abbiamo intensificato gli sforzi
formativi con FederForma, organizzando due
eventi di grande rilevanza. Il primo evento si

svolgerà il 27 settembre a Termoli, mentre il se-
condo avrà luogo dal 27 al 29 novembre a Mar-
tina Franca. Entrambi gli eventi promettono
relazioni di altissimo livello, contribuendo così
a elevare la formazione professionale nel no-
stro settore. Inoltre, il 7 e 8 novembre parteci-
peremo al Tecnodental Mediterraneo, un
evento esclusivamente dedicato agli odonto-
tecnici, dove presenteremo importanti novità
in vista del 2026.
La Segreteria ha continuato a operare in modo
assiduo, assicurando aggiornamenti puntuali e
informazioni utili. Vorrei richiamare la vostra at-
tenzione sull'aggiornamento costante del pro-
gramma 745, un ulteriore indicatore di come FO
rimanga sempre attiva e pronta ad affrontare
nuove sfide. 
Colgo l’occasione per ringraziare ciascuno di
voi per il sostegno e la collaborazione, invi-
tando alla partecipazione attiva e al dialogo.
Speriamo che il vostro interesse si traduca in
ulteriori interazioni fruttuose e proposte co-
struttive le quali sono fondamentali per il suc-
cesso delle nostre iniziative. 
Siamo consapevoli delle sfide future, ma siamo
altresì determinati a proseguire il nostro cam-
mino, con un obiettivo chiaro: garantire un fu-
turo migliore per tutti gli odontotecnici.



Èoramai da tempo che si parla di
modificazione del percorso forma-
tivo delle Scuole Professionali. Ab-
biamo quindi voluto conoscere il

parere di quelle figure che a vario titolo
operano nel mondo della scuola e del la-
voro. Ovviamente questo sondaggio ri-
guarda esclusivamente il settore odonto-
tecnico. 
I pareri ed anche alcune posizioni dei rap-
presentanti della scuola e del mondo del
lavoro, con l’intervento delle varie sigle
sindacali, sicuramente diversi tra loro,
hanno comunque evidenziato come un
fil-rouge, una sorta di non chiarezza ed in
alcuni casi di diniego, verso un processo
di cambiamento con molti lati ancor da
chiarire, se non addirittura oscuri. Uno su
tutti, è la preoccupazione di vedere na-
scere una figura “terza”, che sarebbe l’ul-
tima cosa di cui ha bisogno un comparto
come il nostro. Tra le varie considerazioni,

ci sarebbe anche quella che i ragazzi, gli
studenti, non sanno assolutamente nulla
di tutto ciò; che facciamo, aspettiamo
che gli studenti si accorgano di quello
che succede intorno a loro senza avere
alcuna prospettiva chiara sul loro futuro?
Abbiamo vissuto i tagli e le riduzioni in ter-
mini di orari inerenti l’attività di laborato-
rio, che i nostri Istituti Professionali
hanno subito e ci ritroviamo ancora una
volta a dovere trattare la difesa del no-
stro diritto ad una istruzione scolastica,
consona e adeguata per una attività che
vuoi o non vuoi, ha come fine ultimo un
beneficio per il cittadino. Non va dimenti-
cato, ma sottolineato che gli odontotec-
nici fabbricano Dispositivi Medici su
Misura. Crediamo che sarebbe opportuno
e importante un rapporto e un confronto
diretti con il Ministero dell’Istruzione e del
Merito. Si posso fare ancora cose buone.
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reportage
attuazione 

della formazione 

con il 4+2scolastica  

di Vito Lombardi
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Il Ministro della Istruzione e del Merito Giuseppe
Valditara, ha voluto con modificazioni significative
rivedere i percorsi di studio degli Istituti Profes-
sionali. Implicitamente quindi tra questi anche
quello riguardante gli odontotecnici. Si è voluto
per questo sentire alcuni pareri di figure significa-
tive del mondo odontotecnico. Abbiamo quindi ri-
volto una domanda ai dirigenti delle Associazioni
odontotecniche e ai Dirigenti scolastici degli Isti-
tuti interessati.  

il Parere Dei PreSiDenti Delle aSSoCiaZioni
oDontoteCniCHe
Sentiamo il parere dei Presidenti delle Associa-
zioni Odontotecniche in merito alla riforma voluta
dal Ministro del MIM, per le Scuole Professionali.
Il Ministro Valditara, titolare del Ministero dell’Istruzione
e del Merito, ha voluto, secondo il suo parere, dare un
forte segnale di rinnovamento per i percorsi di studio
delle scuole professionali. Ha infatti programmato un
percorso scolastico non più come quinquennio e abilita-
zione post diploma, ma una nuova formula: quattro anni
e un biennio di approfondimento individuato in una mi-
gliore conoscenza in campo soprattutto informatico, per
avvicinare lo studente al mondo del lavoro con accordi
tra le aziende dei vari settori. Da questo nascono le Aca-
demy con propri statuti ed autonomia gestionale. Quale
è a parere della sua Associazione e, se ci sono, le possi-
bilità applicative di questa modificazione ai fini di un mi-
glioramento del percorso di studio odontotecnico?

od.co miCHele Di maio 
Presidente Nazionale ANTLO
Associazione Nazionale 
Titolari di Laboratorio Odontotecnico
Con riferimento alla riforma del percorso scola-
stico 4*2 , ANTLO esprime profonda preoccupa-
zione per l’impatto che questa avrà sulla
formazione dei futuri odontotecnici in relazione a
quanto necessario specificato nel Regolamento
Europeo per i dispositivi medici su misura! Ciò di
cui non si tiene conto è la necessità di far si che
le imprese odontotecniche continuino ad essere
gestite da odontotecnici responsabili della fab-
bricazione con sempre maggiore competenza e
qualifica che solo un percorso formativo univer-
sitario può garantire! L’Associazione sottolinea la

necessità di un confronto con il Ministero del-
l’Istruzione per garantire che i percorsi formativi
siano costantemente aggiornati e rispondano alle
reali esigenze del mondo del lavoro. La voce degli
operatori odontotecnici, che conoscono a fondo
le dinamiche del settore, deve essere ascoltata
per assicurare un futuro professionale di suc-
cesso ai giovani.

***
od.co luiGi BenVeGnu’ 
Presidente Collegio Italiano Odontotecnici   
CIOd -  FEDERPROFESSIONI 
POSIZIONE UFFICIALE DI CIOd-FEDERPROFESSIONI          
In merito alla riforma del sistema scolastico pro-
fessionale annunciata dal Ministro dell’Istruzione
e del Merito, Giuseppe Valditara
1. Premessa
CIOd-FEDERPROFESSIONI accoglie con attenzione

la proposta di riforma avanzata dal Ministro Valdi-
tara per il rinnovamento dei percorsi professionali
scolastici, che prevede una nuova articolazione:
quattro anni di scuola secondaria seguiti da un
biennio professionalizzante, con accento partico-
lare sull’innovazione digitale, l’inserimento lavora-
tivo e la collaborazione tra  scuole e aziende
tramite la creazione delle cosiddette Academy.
Nel riconoscere l’intento modernizzatore della ri-
forma, riteniamo necessario – e doveroso – por-
tare l’attenzione su una grave carenza normativa
che affligge la nostra professione: quella del-
l’odontotecnico, ancora regolamentata da un
Regio Decreto del 1928, senza che ad oggi sia
stato istituito un percorso accademico universi-
tario né riconosciuta formalmente la natura tec-
nico-sanitaria di questa figura.
2. Un ritardo normativo non più tollerabile
La professione dell’odontotecnico si è profonda-
mente trasformata nel tempo. Oggi essa integra
competenze avanzate in ambito: 
biomateriali, tecnologie digitali CAD-CAM, proget-
tazione e produzione personalizzata dei dispositivi
medici su misura, supporto tecnico per pianifica-
zione protesicamente guidata dei siti implantari.
Questi alcuni esempi di una professione oggi dav-
vero complessa e articolata. Eppure, nonostante
l’evoluzione concreta della professione, lo Stato
italiano continua a mantenere in vigore un im-
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pianto normativo obsoleto di quasi un secolo.
Questo si traduce in un grave svantaggio per i pro-
fessionisti italiani, sia in termini di formazione che
di riconoscimento, rispetto a quanto avviene in
numerosi paesi europei, dove l’odontotecnico è
formato tramite lauree brevi ed integrato nel si-
stema sanitario come figura tecnica specializ-
zata.
3. Una riforma incompleta se non si aggiorna la
professione
Qualsiasi riforma scolastica che riguardi i percorsi
professionali, per essere realmente efficace, non
può prescindere dal rinnovamento legislativo e
formativo della professione odontotecnica.
CIOd-FEDERPROFESSIONI propone che il nuovo mo-
dello scolastico venga agganciato a un percorso
universitario triennale specifico in Odontotec-
nica, come naturale proseguimento del biennio
post-quadriennio proposto dal Ministero. Questo
consentirebbe:
un reale allineamento all’Europa, una piena valo-
rizzazione delle competenze tecniche e digitali,
una garanzia di qualità e sicurezza per i pazienti e
infine, l’ingresso strutturato dell’odontotecnico
nella filiera sanitaria, con un ruolo chiaro, formato
e riconosciuto.
4. Le richieste della categoria
Alla luce di quanto esposto, CIOd-FEDERPROFES-
SIONI chiede con forza:
L’istituzione di un tavolo interministeriale ( Istru-
zione, Salute, Università, Lavoro) per la definizione
della laurea triennale in Odontotecnica;
Il riconoscimento della professione come tec-
nico-sanitaria, in coerenza con le attuali compe-
tenze e responsabilità;
La partecipazione attiva delle rappresentanze
professionali alla progettazione delle Academy e
dei percorsi di formazione superiore, a garanzia
della coerenza tra la scuola e reale mondo del la-
voro.
5. Conclusione
Siamo di fronte a un momento storico: la riforma
della scuola professionale non può essere sle-
gata dalla necessità, ormai indifferibile, di dare di-
gnità normativa, accademica e sanitaria alla
figura dell’odontotecnico.
CIOd-FEDERPROFESSIONI è pronta a collaborare at-
tivamente con le istituzioni, con spirito costrut-

tivo e con la responsabilità che deriva dal rappre-
sentare una professione fondamentale nella tu-
tela della salute orale dei cittadini.

***
od.co iVan PintuS
Presidente Nazionale Odontotecnici Confartigia-
nato
La Confartigianato Odontotecnici Nazionale ri-
tiene il percorso formativo cosiddetto “4+2”
(quattro anni di scuola secondaria superiore più
due anni aggiuntivi di specializzazione) non ade-
guato né rilevante rispetto agli sviluppi e agli
orientamenti attuali in ambito nazionale per la
professione odontotecnica.
Tale giudizio si fonda su una considerazione
chiave: l’evoluzione della figura professionale
dell’odontotecnico si sta orientando sempre più
verso un riconoscimento in ambito sanitario, in
linea con quanto richiesto anche a livello Nazio-
nale ed Europeo. La posizione della categoria, so-
stenuta da Confartigianato Odontotecnici
Nazionale, è quella di un inserimento della forma-
zione odontotecnica all’interno del comparto uni-
versitario, attraverso un percorso triennale di tipo
sanitario, che possa fornire reali competenze
tecnico-sanitarie, scientifiche e professionali ri-
conosciute dal Servizio Sanitario Nazionale e in
ambito comunitario.
Alla luce di questa prospettiva e anche in consi-
derazione delle recenti interpretazioni giurispru-
denziali ( ad esempio quelle espresse dalla Corte
di Stato o da altri organi istituzionali), il modello
4+2 risulta sostanzialmente privo di efficacia, in
quanto non modifica lo status giuridico e profes-
sionale dell’odontotecnico, né fornisce accesso
ad ambiti operativi ampliati o riconoscimenti su-
periori. Di conseguenza, il percorso 4+2 rischia di
creare false aspettative nei giovani studenti,
senza garantire uno sbocco professionale coe-
rente con le attuali esigenze del settore.
Confartigianato Odontotecnici continuerà a so-
stenere con determinazione un’evoluzione nor-
mativa che porti l’odontotecnico a essere
riconosciuto come professionista sanitario, attra-
verso un percorso universitario di tipo triennale,
capace di valorizzare pienamente il ruolo tecnico-
sanitario della categoria.
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od.co GaBriele BarBaroSSa
Presidente di FEDERODONTOTECNICA

La riforma voluta dal Ministro Valditara, titolare del
Ministero dell’Istruzione e del Merito, per quanto
riguarda i percorsi di studio delle Scuole Profes-
sionali, , và a stravolgere un percorso formativo
scolastico, già abbondantemente penalizzato da
precedenti interventi, che secondo la nostra Fe-
derazione, potrebbe invece rimanere com’è ma-
gari aggiungendo e rivedendo in chiave più
attinente alla realtà, il quinquennio attuale. Non
sappiamo se  la trasformazione dell’ attuale per-
corso da cinque anni a quattro, sia compatibile
per una preparazione scolastica, che prevede una
compressione del quinto anno nei quattro.  Sot-
tolineiamo che già da ora si evidenziano carenze
oggettive.  Un 4+2 quindi penalizzante, poi il +2 ri-
mane un piccolo grande mistero.  Non crediamo,
che per una attività come la nostra, dove si è re-
sponsabili della fabbricazione di Dispositivi Medici
su Misura su  prescrizione medica, dedicati esclu-
sivamente ad una singola persona (paziente), si
possa inserire in una riforma che può andare bene
per lavorazioni in serie. Modifica sì, ma migliora-
tiva.

il Parere Dei DiriGenti SColaStiCi
Abbiamo posto questa domanda ai Dirigenti sco-
lastici di alcuni Istituti
Il Ministro Giuseppe Valditara titolare del Ministero del-
l’Istruzione e del Merito, ha voluto, secondo il suo parere,
dare un segnale di forte  rinnovamento per i percorsi di
studio delle scuole professionali. Ha infatti programmato
un percorso scolastico non più come quinquennio e abi-
litazione post diploma, ma attuando una formula del 4+2.
Quindi quattro anni e un biennio di approfondimento in-
dividuato in una migliore conoscenza in campo soprat-
tutto informatico. A questo ovviamente per avvicinare lo
studente al mondo del lavoro con accordi precisi con le
aziende dei vari settori. Per questi motivi ha istituito con
statuti propri e con una loro autonomia gestionale le
Academy. Lasciando da parte i vari tipi di attività, ma re-
stando nel mondo odontotecnico, Le rivolgo questa do-
manda: a Suo parere e della rappresentanza scolastica
del Suo Istituto, quali sono e se ci sono le possibilità ap-
plicative di questa modificazione ai fini di un migliora-
mento del percorso di studio odontotecnico?  

Professoressa antonella aSCani
Dirigente dell’ISS DI MARZIO- MICHETTI di Pescara

Il modello 4+2 in associazione con ITS Academy di
riferimento e aziende del territorio può, in linea
teorica rappresentare una bella opportunità, tut-
tavia vi sono delle oggettive difficoltà da affron-
tare e superare.
In primis bisogna tenere presente che la nostra
utenza è provinciale e interprovinciale, la man-
canza di mezzi pubblici che garantiscano una fre-
quenza di trasporti anche pomeridiani rende
difficile il 4+2, in quanto,con tutte le alternative
possibili, richiede tuttavia un tempo scuola pro-
lungato con disagi, a volte molto consistenti, per
una buona parte dell’utenza. Altro aspetto critico
è l’ITS di riferimento. Attualmente non mi risulta
che ci siano ITS ad hoc. Qualcosa relativo alle pro-
fessioni sanitarie, quindi non specifico, mi sembra
ci sia in Emilia Romagna. Collegarsi con un ITS ge-
nerico o di altro settore non la trovo un’idea vin-
cente che porti reali benefici al percorso.
Sicuramente utile sarebbe invece il collegamento
con il mondo del lavoro, che in questo particolare
settore, ha ancora margini di sensibile migliora-
mento.
Concludendo non mi sembra che al momento ci
siano, per il settore odontotecnico, le condizioni
giuste per affrontare un 4+2 che riesca a dare il
giusto valore aggiunto.

***
Dottor Professore Gaetano FlaViano
Dirigente scolastico dell’ISS FERMI-DA VINCI di Em-
poli, in collaborazione con il Referente del corso
Odontotecnici Fabio Ciccone

Rispetto alla realtà del nostro indirizzo Odonto-
tecnico, l’ipotesi del percorso 4+2, non aggiunge,
a mio modo di vedere, niente di nuovo.
Con il mio staff e il referente di indirizzo abbiamo
valutato l’ipotesi, accorgendoci che non si disco-
sta di molto rispetto a quanto riusciamo a fare
oggi, grazie alle nostre dotazioni, anche e soprat-
tutto digitali, realizzate con nostri interventi e fi-
nanziamenti del PNRR. Questo perchènegli anni il
nostro rapporto con i laboratori del territorio è
stato all’insegna della collaborazione e del con-
fronto, i diplomati del nostro Istituto lavorano da
subito e, i titolari di laboratori hanno già in qualche
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modo “adottato” i ragazzi durante le esperienze di
PCTO, contribuendo al conseguimento delle com-
petenze e delle abilità i uscita. Viviamo quindi que-
sta proposta come una riduzione del percorso e
non come un completamento, si deve prima pas-
sare da una trasformazione del profilo in figura di
interesse sanitario e poi collaborare fattivamente
per ridare lustro a questa nobile professione. 

***
Professoressa maria antonia Vitale
Dirigente Scolastico dell’Istituto Professionale
Antonio Pacinotti di Foggia

A mio parere la riforma delineata in sede ministe-
riale ha il solo scopo di diminuire ed oserei dire
sminuire il percorso curriculare degli istituti pro-
fessionali; non si comprende come in un momento
storico di cui si registra una scarsa capacità di
maturare dei ragazzi, si proponga una riduzione
del percorso curriculare scolastico, seppur di un
anno.
Inoltre non è ben chiaro come possa avvenire tale
riduzione, a parità di raggiungimento delle cono-
scenze e competenze a fine quadriennio; da ru-
mors ministeriali si pensa al tempo pieno, che è
poco indicato per i ragazzi che normalmente fre-
quentano gli istituti professionali, in verità perché
sono poco propensi a trascorrere lunghe giornate
a scuola, in quanto impegnati in altre attività nel
pomeriggio.

***
Prof.ssa maria letiZia FatiGati
Dirigente Scolastico I.I.S- Alessandrini-Marino-Pa-
scal-Comi-Forte -Teramo

Nell’approvare e condividere la visione innovativa
e lungimirante del Ministro Valditara sentiti i do-
centi del dipartimento del nostro odontotecnico,
porgo all’attenzione di tutti la seguente sintesi: ri-
modulare i programmi nei 4 anni e favorire il CAD
già dalle classi terze per poi approfondirne l’ap-
prendimento nei due anni di ITS. Si potrebbero
proporre le scansioni già in classe seconda, solo
scansioni, poi Cad a partire dalle terze e appro-
fondimenti successivi, in modo da iniziare a capire
il linguaggio del digitale, il funzionamento dei vari
tipi di scanner ecc.. Si possono considerare
anche parte delle ore di disegno della terza e della
quarta per progettare proprio al CAD. Si potrebbe,

inoltre, fare chimica il primo anno, il secondo anno
chimica e scienze dei materiali, sempre nell’ottica
di quell’approfondimento significativo ed inte-
grato che il 4+2 cerca di far sviluppare ed evolvere
nei nostri settori di studio tecnici e professionali.

***
Dott.ssa laura mior
IIS Paolo Sarpi, San Vito al Tagliamento

Il Ministero dell’Istruzione e del Merito in virtù della
legge n. 121 dell’8 agosto 2024 “Istituzione della fi-
liera formativa tecnologico- professionale” ha
dato vita alle filiere tecnico-professionali in ot-
temperanza alla Missione 4 C. 1.
All’interno delle possibilità organizzative determi-
nate dall’ Autonomia scolastica, D.P.R 8 marzo 1999
n. 275, le scuole hanno la possibilità di rivedere i
propri curricoli portando la durata del percorso
scolastico da cinque a quattro anni. Percorso che
si completa successivamente con la frequenza di
un ITS. Curricolo verticale da definire anche attra-
verso il supporto di INDIRE.
Scopo dell’interventoè quello di garantire ampie
opportunità di scelta di istruzione e formazione
all’interno di Filiere, istituite su base regionale,
che coinvolgonoistituti tecnici e professionali,
istituzioni formative accreditate dalle Regioni, IFTS
e ITS Academy, prevedendo sinergie con il mondo
dell’impresa, valorizzando i talenti degli studenti al
fine di contrastare la dispersione scolastica.
Compito dell’istituzione scolastica sarà quello di
garantire l’insegnamento di tutte le discipline pre-
viste dal piano di studi compresa l’educazione Ci-
vica e il potenziamento delle discipline STEM,
favorendo una metodologia laboratoriale e inno-
vativaanche attraverso l’uso di una didattica digi-
tale.
Strumenti imprescindibili sono dunque la flessibi-
lità e un buon uso dell’organico dell’autonomia,
salvaguardando gli obiettivi specifici e le compe-
tenze previste per il profilo in uscita dal percorso
scolastico e l’Esame di stato.
A siglare la sinergia tra gli attori della Filiera vi è la sti-
pula di un accordo di rete tra istituti, centri di forma-
zione professionale e ITS/IFTS. Strumento quello
della rete anch’esso previsto dall’ordinamento sco-
lastico.
Da una lettura attenta dell’avviso emanato con De-
creto Dipartimentale AOODPIT n.7 del 3 gennaio 2025
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per l’attivazione di nuovi percorsi quadriennali spe-
rimentali inerenti laFiliera formativa tecnologico-
professionale per l’anno scolastico 2025-2026 sono
dunque quelle appena elencate le principali carat-
teristiche dei nuovi percorsi. La proposta proget-
tuale induce però una riflessione attenta in merito a
opportunità ed eventuali criticità che essa rappre-
senta calandosi in un sistema complesso come la
Scuola con sfide importanti e sempre nuove sia sul
piano organizzativo e gestionale ma anche educa-
tivo.
Assolutamente condivisibili appaiono le motivazioni
alla base della proposta progettuale in termini di ter-
ritorialità, rinnovamento didattico, riorientamento,
personalizzazione e non ultima la grossa opportunità
offerta sul piano del riconoscimento e della valoriz-
zazione degli apprendimenti formali, non formali e in-
formali. Ciascuno dei punti di forza elencati
rappresentano sfide aperte nel Sistema Scuola che
pur trovando soddisfazione nei percorsi ordinari ne-
cessitano ancora di sperimentazione e investimento
pedagogico. Indubbiamente la messa in campo degli
accordi di rete che sono alla base della Filiera e la
necessità di ripensare al curricolo rappresentano un
terreno di lavoro fertile nel quale essendo d’obbligo
un ripensamento totale dell’approccio ordinario, so-
prattutto in termini metodologici, didattici e valuta-
tivi, diventa una buona occasione per sperimentare
e trovare soluzioni nuove anche a questioni da
tempo presenti. Personalizzazione e laboratorialità
potrebbero infatti trovare più ampia realizzazione nei
percorsi PCTO e nelle esperienze di apprendimento
non formale e informale attivati all’interno della Fi-
liera.
Come in ogni sperimentazione e tentativo di rinno-
vamento sono presenti alcune sfide che necessi-
tano di attenzione, affinché non costituiscano
impedimento agli obiettivi di rinnovamento posti in
premessa. Per chi vive la Scuola nella sua quotidia-
nità è ben chiaro ad esempio come il biennio del se-
condo ciclo costituisca un periodo transitorio di
estremo impegno pedagogico rivolto alla stabilizza-
zione delle competenze di base e al consolidamento
di alcune competenze di vita correlate all’area del
comportamento, della relazione e della percezione
di sé. Grandi sforzi compiono oggi le scuole per lavo-

rare su questi aspetti che risultano prerequisito es-
senziale al raggiungimento di obiettivi d’apprendi-
mento e di competenze professionalizzanti e non.
Da qui il rischio che un accorpamento eccessivo
delle proposte formative sui quattro anni e un’atten-
zione da subito rivolta a contesti extrascolastici
possa essere prematuro rispetto ai prerequisiti mo-
tivazionali e di abilità presenti negli studenti del bien-
nio. Nel contempo gli studenti anche se già inseriti
in un indirizzo di studio del secondo ciclo necessi-
tano di sperimentare un ventaglio di percorsi forma-
tivi e di opportunità di apprendimento che spesso li
porta prima della classe terza ad un riorientamento.
Anche in questo senso la proposta di un percorso
molto specialistico e orientativo fin dalla classe
prima, come quello proposto all’interno della Filiera,
può essere prematuro. Entrando nello specifico del
percorso odontotecnico si può intuire che lo stesso
si colloca come tutti gli altri indirizzi all’interno di uno
scenario di opportunità e potenziali difficoltà. In par-
ticolare l’indirizzo odontotecnico ha il limite di non
trovare corrispondenza in corsi specifici ITS/IFTSnel
territorio nazionale, mancherebbe inoltre la pre-
senza della formazione professionale. Ancora, il nu-
mero di studenti che scelgono l’indirizzo è esiguo,
essendo lo stesso molto specifico, e questo rende
inapplicabile la sperimentazione associata ad un
percorso ordinario. Inoltre potrebbe costituire una
difficoltà aggiuntiva quella di reperire strutture che
permettano lo svolgimento delle attività di tirocinio
aziendale (con il 4+2 il fabbisogno di aziende per
esperienze esterne sarebbe compattato in 4 anni).
Indubbiamente per gli indirizzi odontotecnici risulta
interessante e costituirebbe un’opportunità creare
un percorso di formazione ITS che approfondisca il
lavoro dal punto di vista digitale (nelle scuole non
sempre è possibile per mancanza di attrezzature e
software). La formula 4 più 2 potrebbe inoltre at-
trarre più studentiprospettando un percorso scola-
stico di 6 anni con l’ottenimento di un titolo
superiore ad un semplice diploma. Contemporanea-
mente va segnalato che l’offerta lavorativa caratte-
rizzata da piccoli laboratorinon è detto possa
garantire l’assunzione dello studente una volta con-
cluso il percorso ITS.
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Il Ministro del MIM, on.le Giuseppe Valditara,
annuncia già da adesso, che la riforma delle
Scuole Professionali è di fatto  in avvio di at-
tuazione, parliamo del percorso formativo

scolastico 4+2, un ulteriore sviluppo con un
altro anno, quindi 4+2+1.
In merito il Ministro con questo annuncio sul
nuovo modello di formazione dichiara: “valu-
tiamo il biennio equivalente alla Laurea breve”,
nella sostanza, il Ministro Valditara, con questa
novità dichiara il suo pensiero che dovrebbe
essere la sistemazione definitiva (al mo-
mento), di un percorso nuovo e più moderno di
istruzione per gli Istituti Professionali: a tale
proposito specifica:” equiparare i due anni ITS
(i due del 4+2), ai due anni di Laurea Triennale,
in modo che gli studenti, una volta conclusi,
possano frequentare un solo anno per arrivare
alla corona d’alloro della “Laurea Breve”
Praticamente il percorso di 4 anni di scuola su-
periore, due anni di ITS e uno di Corso di Laurea,
dovrebbe ipoteticamente partire dell’anno
scolastico 2026-2027.

Nel corso di una sua partecipazione ad un
evento ad Avellino, il Ministro ha dichiarato che
ha deciso di scrivere una lettera direttamente
alle famiglie: “ Vi prometto che già da questo
autunno, facendo partire le consultazioni
presso tutte le associazioni di Categoria, in-
vierò una lettera a tutte le famiglie italiane,
perchè vengano a conoscenza di quali stra-
ordinarie opportunità formative occupazio-
nali la nostra scuola e questi percorsi
possono offrire, perché facciano le scelte
giuste, le scelte di futuro per i loro figli”.
Al momento, non ritengo giusto esprimermi, in
quanto certamente si aprirà una discussione
nel merito tra le varie Associazioni Odontotec-
niche, ma riflettendo così, al volo, prendendo
in prestito una frase di un noto conduttore te-
levisivo: la domanda mi viene spontanea: ma
per noi odontotecnici, qual è lo sbocco even-
tuale universitario? Non voglio lasciare la rispo-
sta ai posteri, ma forse esigo troppo; pretendo
una visione collegiale sull’argomento, qui non
si scherza più.

di Vito Lombardi

c’è di più?
ma forse

intervento del ministro Giuseppe Valditara
il ministro del MIM conferma la sua volontà di riforma delle

scuole professionali
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progettazione e realizzazione
della protesi parziale removibile
di tipo scheletrico 
il quaderno di Fortunata Simonelli

te
cn

ic
a

l’odonto

Le caratteristiche fondamentali della Protesi parziale removibile di tipo scheletrico sono l’appog-
gio dento-mucoso e la possibilità di essere rimossa dal paziente.
Saper progettare una odontoprotesi che ripristina il caso di edentulie parziali, vuol dire saper tro-
vare la soluzione ottimale, a partire dalle esigenze del paziente. 
Le conoscenze del sapere di odontotecnica, la lunga esperienza di lavoro, la comunicazione
odontoiatra-odontotecnico portano al raggiungere il nostro obiettivo: ripristino morfologico fun-
zionale ed estetico dell’apparato stomatognatico mutilato dalla perdita parziale dei denti e l’ot-
timale conservazione delle strutture orali residue.
Lo scopo del coro è quello di stabilire le regole di una corretta progettazione della P.P.R.S. o P.P. R.
con attacchi.
Mi dedico, con grande passione da più di quaranta anni, alla progettazione e realizzazione delle
odontoprotesi rimovibili di tipo scheletrico. 
Queste protesi parziali removibili (costituite da una sovrastruttura metallica “scheletrato“ che
porta basi in resina con elementi dentari) classificate come protesi semifisiologiche, perché a
supporto dentale e mucoso, permettono di ristabilire la funzionalità dentale che si è interrotta
per cause patologiche o traumatiche.
Le protesi parziali removibili di tipo scheletrico o combinata (P.P.R.S.), là dove trovano indicazione
clinica, sono perfettamente in grado di rispondere ai requisiti funzionali ed anche estetici purché
progettate ed eseguite correttamente.
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Le caratteristiche fondamentali della P.P.R.S. sono l’appoggio
dento-mucoso e la possibilità di essere rimossa dal paziente.
Saper progettare un’odontoprotesi che ripristina il caso di eden-
tulia, vuol dire saper trovare la soluzione ottimale, a partire dalle
esigenze del paziente. Le conoscenze del sapere di odontotec-
nica, la lunga esperienza di lavoro, la comunicazione odontoiatra-
odontotecnico porta al raggiungere il nostro obiettivo: ripristino
morfologico funzionale ed estetico dell’apparato stomatognatico
mutilato dalla perdita parziale dei denti e l’ottimale conservazione
delle strutture orali residue.
Lo scopo del lavoro presentato è quello di stabilire le regole di una
corretta progettazione della P.P.R, S.
Mi dedico, con grande passione da più di quaranta anni, alla pro-
gettazione e realizzazione delle odontoprotesi rimovibili di tipo
scheletrico. Queste protesi parziali removibili (costituite da una
sovrastruttura metallica detta scheletrato che porta basi in resina
con elementi dentari) classificate come protesi semi-fisiologiche,
perché a supporto dentale e mucoso, permettono di ristabilire la
funzionalità dentale che si è interrotta per cause patologiche o
traumatiche. Le protesi parziali removibili di tipo scheletrico
(P.P.R.S.), là dove  trovano indicazione clinica, sono perfettamente
in grado di rispondere ai requisiti funzionali ed anche estetici pur-
ché progettate ed eseguite correttamente.
Le esperienze che descrivo sono tratte dai miei quaderni di lavoro
di progettazione e realizzazione di P.P.R.S.  

Fig. 1 - Il fare di Yuna (Integrazione del
fare e del sapere)

Fig. 2 - Il sapere di Yuna
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"Pur tenendo nella debita considerazione tutti
i settori dell’odontoiatria, si può affermare che
la scienza della costruzione della protesi par-
ziale rimovibile copre tutti gli aspetti progetta-
tivi di base, per un’estensione maggiore di
quanto avviene rispetto ad altri tipi di interventi
protesici.
Essa, infatti, comprende:
- le leggi delle leve ed i loro effetti;
- le considerazioni sui supporti;
- la conoscenza dei contatti occlusali;
- la direzione delle sollecitazioni e la relativa
salute di tutte le strutture orali.
Per citare solo alcuni aspetti, durante la fun-
zione masticatoria sono coinvolti i tessuti
molli, le strutture ossee di supporto, la circo-
lazione, i legamenti periodontali, l’occlusione
dei denti naturali e artificiali, i restauri indivi-
duali, le corone, la protesi parziale e fissa."  (D.

Henderson-V. Steffel PROTESI PARZIALE MOBILI di
McCraCken, Piccin Editore Padova) 
La mia scuola di riferimento è quella americana
di W.L. McCracken (1956), che modificò tutta la
progettazione della P.P.R.S. in Italia si sviluppò
nel 1980. 
Nella progettazione della P.P.R.S. si tiene conto
della classificazione di Kennedy e le otto re-
gole di Applegate, dei controlli degli assi rota-
zionali e della riduzione delle porzioni di metallo
della struttura scheletrica.
La struttura scheletrica è una struttura metal-
lica composta da vari elementi (congiuntore
principale, congiuntore secondario, appoggi,
ritenzione diretta ''gancio'', ritenzione seconda-
ria), ognuno dei quali assolve a compiti ben de-
finiti nell’apparato stomatognatico.
Nella progettazione della P.P.R.S. prendo in con-
siderazione seguenti elementi
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È importante conoscere le basi d’appoggio e la
capacità di sostenere le forze che si andranno
ad esercitare durante la masticazione.
Gli elementi della protesi scheletrica sono: il
congiuntore principale, il congiuntore secon-

dario, l’appoggio, la ritenzione secondaria, la ri-
tenzione meccanica (i ganci e attacchi) e le
selle, che fanno parte del congiuntore secon-
dario (fig. 3 e 4).

Fig. 4

Fig. 3
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La progettazione comprende:
1. classificazione di Kennedy.
2. scelta dei congiuntori principali.
3. posizionamento dei congiuntori secondari.
4. scelta degli appoggi.
5. scelta ritenzione secondaria.
6. scelta dell’asse d’inserzione.
7. scelta della ritenzione meccanica.
Poiché vi sono 65.000 combinazione possibili di
denti e spazi edentuli in una unica arcata casi
diversi l’uno dall’altro di edentulia parziale, la
classificazione di Kennedy –Applegate dà la
possibilità di valutare con immediatezza il tipo

di edentulie parziale (C.l. edentulie distale bila-
terale, Cl. II   edentuli distale monolaterale, Cl.
III edentulia intercalata bilaterale, Cl. IV eden-
tulie intercalata anteriore, Cl. V edentulia inter-
calata bilaterale con assenza del canino, Cl VI
edentulia intercalata monolaterale. Cl. I/I eden-
tulia distale bilaterale associata ad una lacuna
anteriore Cl. II/I edentulia distale monolaterale
associata ad edentulie intercalata dal lato op-
posto) e permette il logico accostamento al
tipo di problema di progettazione, del caso in
esame (fig. 5).

Fig. 5
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Il Professor Garver della scuola americana, rilevò
l’importanza del fulcro, dove ruota una protesi du-
rante la masticazione; nella progettazione della
P.P.R.S. individuo tale linea di fulcro che è quella
retta che passa sugli ultimi elementi dentali, per
cui tengo conto dei fulcri, quando dobbiamo po-
sizionare gli appoggi, la ritenzione secondaria e i
ganci. Non sempre il tipo di edentulia parziale in
esame, per il ridotto numero di elementi dentali
residui, consente la costruzione di una ritenzione
secondaria, in tali casi, pur in assenza di elementi
dentari, si può comunque costruire una protesi
equilibrata.  
Rappresentazione grafica dei movimenti  rotazio-
nali in P.P.R.S.dario. 
Tre possibili movimenti della protesi ad esten-
sione distale (fig. 6):
A = rotazione attorno al fulcro che passa  per i due
principali appoggi occlusali quando la protesi si

muove verso la cresta residua di sostegno  
B = rotazione intorno ad un asse longitudinale for-
mato dalla sommità della cresta residua. 
C = rotazione attorno ad un asse verticale localiz-
zato  al centro dell’arcata dentaria residua.     
Il congiuntore principale deve essere rigido, per-
ché collegandosi ai congiuntori secondari, con-
trolla l’efficacia di essi durante i movimenti
rotazionali che la protesi compie durante la ma-
sticazione, e non flettendosi non crea danni ai
tessuti e agli elementi dentali.  
Il congiuntore principale può presentarsi di forma
ridotta, solo nel caso in cui mancano i denti ante-
riori perché sarà rinforzato dalla base di supporto
in resina.
In presenza di solo elementi anteriori, il congiun-
tore principale mascellare deve occupare quasi
tutto il palato fino al suggello, può terminare
anche in resina (fig. 7).

Fig. 7

Fig. 6
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Caratteristica del congiuntore principale mandibolare, è la posizione verticale al pavimento della
mandibola, detta zona sublinguale, in modo tale da non comprimere i tessuti quando essi si ele-
vano durante la normale attività di deglutizione, fonazione, di leccarsi le labbra ed altro. Ha la
forma di mezza pera ed è posto nel solco mandibolare.
Nell'ordine, da sinistra verso destra (fig. 8): 
a) barra linguale; b) placca linguale; c) doppia barra linguale; d) barra sottolinguale; e) barra den-
tale.

Fig. 8

Il congiuntore secondario ha la funzione di collegare ai congiuntori principali altri elementi della
protesi (per esempio ogni ancoraggio diretto “gancio” ed ogni appoggio occlusale sono collegati
al congiuntore principale tramite quello secondario), inoltre serve a stabilizzare la reciprocità
delle parti del gancio e quella di tutti gli elementi (fig. 9).

Fig. 9
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Gli appoggi sono componenti della P.P.R.S. collocati sulle superfici dentali dei denti pilastro in un’area
appositamente preparata detta sito d’appoggio. Assolvono alle seguenti funzioni primarie: si oppongono
ai carichi occlusali, impediscono l’affondamento della protesi, dirigono le forze masticatorie lungo l’asse
del dente pilastro, in modo tale che i carichi vengono assorbiti in maniera ottimale dal legamento pa-
radontale.
Per assolvere queste funzioni, gli appoggi devono essere preparati nel rispetto della forma anatomica
dell’elemento dentale. Nessun elemento deve applicato su un piano inclinato (fig.10). 

Fig. 10

La ritenzione secondaria è formata da un appoggio occlusale e da un congiuntore secondario, che
unito a quello principale, compiere le sue funzioni, ed è anche quell’elemento in più che bilancia gli assi
rotazionali che interagiscono nelle edentulie di I, II, e IV classe di Kennedy e sue sotto-classi. Nel 1982
Mc Dowell e Fisher, con una ricerca fatta su 12 modelli foto – elastici parzialmente edentuli di mandibola
umana, verificarono l'importanza della ritenzione secondaria: i lavori eseguiti in assenza di ritenzione
secondaria portavano maggiore assorbimento della cresta edentula e maggiore stress agli elementi
dentali (fig. 11).

Fig. 11



L’oDontoteCniCo 25

La ritenzione secondaria si individua tracciando
un segmento che parte dalla linea di fulcro che

passa per gli ultimi elementi dentali di appoggio
(fig. 12a e 12b). 

Fig. 12a

Fig. 12a



26 L’oDontoteCniCo

L’uso del parallelometro è fondamentale per la progettazione della P.P.R.S., perché questo apparecchio
usato correttamente, consente di stabilire l’inserzione ideale a 90° rispetto al piano occlusale, gli equa-
tori protesici (linea di analisi” Kennedy”, “linea guida” Cummer, “linea sopraequatoriale e sottoequato-
riale”  De Van,) degli elementi dentari residui e il parallelismo relativo  di più superfici dentarie o di altre
parti del modello di una arcata dentaria. Riconoscendo la difficoltà di poter determinare l’asse di in-
serzione, utilizzo un piatto poggiato sugli elementi residui, collegato all’asse verticale del parallelometro,
determinando un piano a 90° rispetto al piano occlusale: il piatto del parallelometro e il piano di lavoro,
bloccati in questa posizione, mi danno l'asse di inserzione (fig.13). 

Fig. 13

Nel 1956 L.W.L. McCraCken  stabilì che per una corretta inserzione e posizionamento della ritenzione mec-
canica bisognava modificare l’anatomia degli elementi dentali, preparando sui denti residui dei piani
paralleli tra loro in modo che la protesi si potesse inserire contemporaneamente da tutte le parti senza
creare traumi. Linea di analisi (fig. 13), preparazione dei piani paralleli (fig. 14), controllo linea di analisi
(fig. 15), rivelatore di sottosquadro con il test dent (fig. 16).

Fig. 13

Fig. 14

Fig. 15 Fig. 16
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Fig. 17

CARATTERISTICHE DEI GANCI PREPARAZIONE DEI PIANI
E LORO QUANTITÀ - Presupposti per una ritenzione
meccanica diretta, "ganci”: la preparazione degli
elementi dentali è importante in quanto ci per-
mette di posizionare correttamente i bracci bilan-
cianti e ritentivi; essi devono essere messi
possibilmente nel terzo cervicale del dente, per

evitare traumi all’elemento dentale. Questa co-
struzione si chiama reciprocità. 
La dimensione dei piani guida, preparati sugli ele-
menti dentali residui, deve consentire altezza di ri-
tenzione e contenzione per il controllo dei
movimenti della protesi; questa contemporaneità
è: reciprocità (fig.17). 
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La scelta del tipo di gancio, in base alle edentulie, alla linea d’analisi, all’anatomia dell’elemento dentale,
serve ad evitare fenomeni di leva di primo genere (fig.18). 

Fig. 18

La porzione di sottosquadro utilizzata in passato era di 0,50 – 0,75 – 0,25, oggi è di 0,25, poiché vi è stata
un’innovazione tecnologica di progettazione (la lega al cromo-cobalto è stata introdotta nel 1915 dalla
ditta Krupp in Germania). 
R.P.I. è un gancio composto di R = rest - P = placca prossimale collegata allo chassis, ideata da Kratochvil
- I = ritenzione indiretta.
Krol, dopo anni di studio (dal 1953 al 1963), nel 1973 apportò alcune modifiche alle fasce prossimali e gli
assegnò il nome di R.P.I. composto di meno metallo, più funzionale e di ganci aperti (il precursore dei
ganci aperti fu Roche).
Potremmo definire una progettazione con questi principi, una struttura dinamica, a secondo dei movi-
menti naturali della masticazione.
In taluni casi si utilizza Equipois, il quale può rispondere ai requisiti che necessitano per l’equilibrio del-
l’elemento dentale. Dà un’ottima estetica, una giusta ritenzione ed è anche valido per eccessivi sotto-
squadri ove non è possibile eliminare una grande porzione di smalto.
La scelta del gancio la determino, in base all’inserzione, all’equatore del dente e sua anatomia, alla lun-
ghezza dell’edentulia, alla classificazione di Kennedy, ai frenuli.
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Potremmo definire una progettazione con questi principi, una struttura dinamica, a secondo dei movi-
menti naturali della masticazione.
In taluni casi si utilizza Equipois, il quale può rispondere ai requisiti che necessitano per l’equilibrio del-
l’elemento dentale. Dà un’ottima estetica, una giusta ritenzione ed è anche valido per eccessivi sotto-
squadri ove non è possibile eliminare una grande porzione di smalto.
La scelta del gancio la determino, in base all’inserzione, all’equatore del dente e sua anatomia, alla lun-
ghezza dell’edentulia, alla classificazione di Kennedy, ai frenuli (fig.19). 

Fig. 19

MODELLO DIAGNOSTICO - Come risultato diretto della visita e della diagnosi, la progettazione della protesi
deve essere fatta sul modello diagnostico in modo che tutte le preparazioni orali possono essere pre-
disposte ed effettuate con un piano preciso (fig. 20). 

Fig. 20
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Conclusioni - Realizzazione di due casi progettati. 
- Rotazione efficacemente controllata con que-
sto progetto che incorpora degli abbracci collo-
cati in luogo adatto ed uniti con un connettore
rigido 
- Nei movimenti durante la funzione la protesi
tende a ruotare intorno ad un punto vicino all’ap-
poggio mesiale.

- Nessuno dei componenti della struttura schele-
trica sottoporrà a sollecitazioni il dente pilastro
durante il loro movimento a condizione che la
struttura di metallo sia funzionalizzata nel cavo
orale (fig. 21 e 22).
Con sistema cad cam cosa cambia? Nulla nella
progettazione (vedi esempi fig. 23 fig. 24 fig. 25).

Fig. 21 e 22
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Fig. 23 Fig. 24

Fig. 25

Fig. 26 Fig. 27
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feder
informati

Carissimi lettori a partire da questo nu-
mero, troverete su FO L’Odontotecnico
questa nuova rubrica che sarà con-
dotta da me.

Il Target che vorrei raggiungere con” FEDER in-
formati… La Rubrica dell’informazione” è quello
di informare voi che siete i nostri lettori, su
tutte quelle che sono le novità o i cambiamenti
che vedono coinvolto il nostro lavoro, la nostra
vita e le nostre famiglie, stiamo parlando di
tutto quello che c’è di nuovo nella filiera del
dentale.
Tratterò argomenti che riguardano la legisla-
zione della UE ma anche di leggi ordinarie e di
leggi regionali, sarete informati sulle novità fi-
scali come già facciamo da tempo sulla nostra
chat di Whatsapp, in questa rubrica anziché
solo annunciarli questi temi vi saranno spie-
gati, tuttavia per poter fare questo mi avvarrò

del prezioso contributo delle nostre dei nostri
preziosi consulenti.
Tutti noi durante l’esercizio del leggere pos-
siamo imbatterci in vocaboli o acronimi meno
comuni, in quanto limitati ad un ambiente o ad-
dirittura propri di una disciplina, che potrà infi-
ciare o rallentare la lettura del testo perché
dobbiamo andare a verificare il significato di
quel vocabolo tecnico.
Per questo motivo credo sia cosa utile inserire
nella rubrica il “GLOSSARIO” una raccolta di vo-
caboli meno comuni accompagnati ognuno
dalla spiegazione del significato o da altre os-
servazioni.
Spero di farvi cosa gradita seguiteci e vi ter-
remo FEDERinformati

la rubrica dell’informazione

di Giacinto Iannone
Coordinatore Dipartimento Editoria FO
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di Settimio Fazzano
dottore commercialista 
esperto contabile

angolo
novità fiscali

un anno di cambiamento per il settore odon-
totecnico
Il 2025 è un anno strategico per i laboratori
odontotecnici. Le nuove misure fiscali e con-
tributive introdotte dal legislatore offrono van-
taggi significativi a chi decide di investire in
tecnologia e risorse umane. Dalle assunzioni
con esonero totale dei contributi alla maxi de-
duzione dei costi del lavoro, fino ai crediti d’im-
posta per digitalizzazione e formazione, le
opportunità sono numerose e possono fare la
differenza nella gestione economica di uno
studio o laboratorio.

assumere conviene: zero contributi per due
anni
Il “Decreto Coesione” (D.L. 60/2024) ha intro-
dotto incentivi straordinari per le assunzioni a
tempo indeterminato effettuate entro il 31 di-
cembre 2025. L’agevolazione consiste in un
esonero del 100% dei contributi INPS (esclusi i
premi INAIL) per un periodo di 24 mesi, con un
massimale di 500 euro al mese per ogni nuova
assunzione. Se il laboratorio si trova in Zona
Economica Speciale (ZES), come il Molise, il
tetto sale a 650 euro al mese. Le categorie in-
teressate sono: Giovani under 35 che non ab-
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nuove opportunità per i 

laboratori 
odontotecnici



biano mai avuto un contratto a tempo indeter-
minato e donne disoccupate da almeno 6 mesi
o residenti in aree svantaggiate. A ciò si ag-
giunge la maxi deduzione fiscale del 120% del
costo del lavoro per tutte le nuove assunzioni,
che sale al 130% per i soggetti svantaggiati.

innovazione digitale: credito d’imposta fino al
40%
Oltre agli incentivi sul personale, il legislatore
ha confermato il credito d’imposta del 40% per
investimenti in tecnologia digitale. Sono am-
missibili scanner intraorali, stampanti 3D, soft-
ware CAD/CAM e piattaforme gestionali. Il
credito si utilizza in compensazione tramite
modello F24 entro tre anni. Accanto a questo,
è previsto un credito d’imposta del 30% (fino a
10.000 €) per la formazione obbligatoria e spe-
cialistica, utile per corsi di aggiornamento sul
CAD/CAM e nuove tecniche protesiche. 

aQ – le domande più frequenti
Q: Posso cumulare il bonus assunzione con il
credito d’imposta per investimenti?
A: Sì, le misure sono cumulabili, purché siano ri-
spettati i requisiti normativi e non vi siano altri

esoneri contributivi sullo stesso rapporto di la-
voro.
Q: Serve incremento occupazionale netto?
A: Sì. Gli sgravi contributivi richiedono che il nu-
mero di dipendenti aumenti rispetto ai 12 mesi
precedenti.
Q: Come si richiede il bonus assunzioni?
A: La domanda va presentata tramite portale
INPS, come previsto dalla circolare n. 90/2025.
Occorre DURC regolare e rispetto degli obblighi
di legge.

Perché agire subito
Queste misure scadono il 31 dicembre 2025.
Pianificare ora significa non solo ottenere van-
taggi economici ma anche migliorare l’effi-
cienza e la competitività del laboratorio. Un
approccio integrato – nuove assunzioni e inno-
vazione digitale – è la chiave per affrontare con
successo le sfide del mercato.
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dal 2025 incentivi fiscali 
e contributivi

come risparmiare 
e innovare
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Come Direttore del periodico “Vallata
Oggi”, il bimestrale della Vallata del
Fino fondato nel 2009, ho ideato e cu-

rato la ristampa con un supplemento spe-
ciale dei numeri de “La Sorgente” che mi
sono stati messi a disposizione; si tratta del
giornale pubblicato “ogni decade” a Bisenti,
dove era stabilita la redazione in C.so della
Posta n.7, recapitabile tramite abbona-
mento postale, creato e diretto dall’eclet-
tico e geniale Tito Volpi, tra le altre cose
amico del Vate Gabriele D’Annunzio che, a
quanto pare, teneva in grande considera-
zione l’editore bisentino e le sue opinioni. 
I temi trattati nel giornale ripubblicato pre-
sentano una rilevante connotazione di at-
tualità: così, con lo stile solenne e
tipicamente formale del periodo, “annun-
ciava la probabile data del comizi elettorali
al 22 maggio venturo (1921)”; oppure comu-

nicava che “la Camera dei Rappresentanti ha
approvato la cosiddetta Legge Catenaccio,
che aveva l’effetto di arrestare per un anno
l’entrata degli emigranti negli Stati Uniti” e
che “il limite massimo d’ammissione degli
stranieri negli Stati Uniti è stato fissato nella
misura del 5% di persone della stessa nazio-
nalità”; rendeva noto ai lettori che “il Mini-
stro delle Finanze e il Commissario Generale
per gli approvvigionamenti e consumi hanno
autorizzato l’esportazione dell’olio d’oliva
per un limitato quantitativo”. 
Le ultime disposizioni presentano un palese
fil rouge con il panorama politico attuale, a
dimostrazione del fatto che oggi come ieri
fondamentalmente le problematiche legate
all’immigrazione e all’export (come dicono
quelli bravi!) sono oggetto di divisioni ideo-
logiche e creano la formazione di visioni
contrapposte.

l’informazione
ieri e oggi

di Luca Salini, avvocato e giornalista pubblicista
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Pertanto da un punto di vista tecnico “La
Sorgente” può essere definito un antesi-
gnano degli attuali tabloid, che hanno preso
le mosse dai giornali popolari inglesi, e che
presentano la caratteristica di essere facil-
mente accessibili e comprensibili in quanto
basati sull’uso di un linguaggio semplice. Le
storie trattate sono molteplici: si passa
dalle notizie generaliste riferite a Bisenti e
al suo territorio di riferimento all’esposi-
zione di fatti di cronaca nera (potrete leg-
gere di un caso di oltraggio a pubblico
ufficiale avvenuto ad Arsita e di un feri-
mento grave avvenuto “per motivo di
giuoco” a Castel Castagna); dalla politica ai
suggerimenti per incoraggiare la Coltura Ali-
mentare; dall’immancabile pubblicità (da
sempre anima del commercio), assoluta-
mente indispensabile all’epoca (ma anche
oggi) a causa delle problematiche relative
alla crisi della carta che, così, veniva a co-
stare molto, alle previsioni del tempo “pro-
babile”; dal gossip politico stile il
celeberrimo film “Sua eccellenza si fermò a
mangiare”, laddove si racconta della gradita
visita in una nota famiglia bisentina della
madre del Sottosegretario alla Presidenza
dei Ministri Giacomo Acerbo, alla cronaca

rosa locale, tra cui colpisce in modo parti-
colare il racconto dettagliato delle nozze,
con minuziosa descrizione dei doni ricevuti
e indicazioni di chi li ha portati e comunica-
zioni dei nomi di coloro che inviarono tele-
grammi per lo sposalizio… 
L’obiettivo finale della ristampa de “La Sor-
gente? Divulgare e favorire la promozione di
una lodevole iniziativa editoriale, da cui tutti
noi possiamo e dobbiamo trarre spunto e
ispirazione. In tal senso “Vallata Oggi” po-
trebbe essere la nuova “Sorgente”, o meglio
la “Sorgente 2.0” nella sua più recente e ag-
giornata versione. 
Sono tanti i parallelismi e le analogie anche
di carattere tematico tra i due periodici, a
partire dalla polemica politica locale che
vige imperante anche oggi a distanza di
oltre cento anni. “Bisenti funestato dai par-
titi. Da sereno e calmo qual era, il ristretto
ambiente del nostro paese si è trasformato
per opera di pochissimi in un covo di rancori
e di odi ingiustificati e ingiustificabili”. Alzi la
mano chi non ha pensato che si trattasse di
un opinione legata all’attualità… Ad ogni
modo, e mi dispiace deludervi, si tratta di ri-
flessioni tratte dal n. 5-6 de “La Sorgente”, 1-
10 marzo 1921…
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